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MELEGARI, ministro per gli affari esteri. Confermo 
tatto quanto si trova scritto nella relazione che vi 
è stata sottoposta dall'onorevole Kasponi, rispetto 
alle legazioni in cinque delle principali capitali di 
Europa state elevate al grado di ambasciate. 

Noi dunque avremo bentosto un ambasciatore a 
Pietroburgo. Quando i nostri Reali Principi sude-
ranno a fare a quella Corte una visita, che è già 
stata annunziata, saranno ricevuti alla frontiera da 
un ambasciatore di S. M. 

Così pure presso la Corte di Vienna la nostra le-
gazione sarà innalzata al grado di ambasciata, come 
è già stato concertato da qualche tempo, ed in tal 
modo il conte Robilant da un lato ed il ministro 
d'Austria a Roma dall'altro, saranno elevati al 
grado di ambasciatori. 

Così sarà a Parigi, poiché la Francia, discutendo 
le diverse questioni che sollevava la elevazione delle 
legazioni francesi ad ambasciate, ha promesso di 
elevare l'ambasciata francese a Roma nello stesso 
tempo che noi avremo stabilita la nostra a Parigi. 

Credo per questo lato di avere dato una suffi-
ciente spiegazione all'onorevole Massari. 

Per ciò che concerne l'ultima parte della sua in-
terrogazione, dirò che noi non abbiamo esitato ad 
aderire al memorandum di Berlino, diretto ad asso-
dare le basi dell'ordine stabilito in Europa, e ad 
assodare nello stesso tempo le condizioni di pace 
reclamate tanto dall'umanità, quanto dalle ragioni 
del progresso e della civiltà. 

Dopo avere aderito alla nota del conte Andr&ssy, 
dopo avere sottoscritto solenni patti concernenti le 
condizioni dell'Oriente, non potevamo astenerci dal 
concorrere colle potenze garanti a fare un ultimo 
sforzo per assicurare la pace nelle provincie turbate 
dell'impero ottomano. 

Noi avremmo bramato invero che tutte le sei po-
tenze garanti fossero concordemente intervenute in 
quesfc' opera di pacificazione ; ma ciò non abbiamo 
potuto ottenere ; siamo però sicuri che l'astensione 
di una di queste potenze non sarà d'impedimento 
all'attuazione ¿elle buone intenzioni delle altre, e 
che l'Inghilterra isserà della sua alta influenza e 
dell'ascendente che le dà oggi presso la Sublima 
Porta la sua astensione, per impedire il Governo 
ottomano di contrastare alle amichevoli intenzioni 
dei Gabinetti che hanno aderito al memorandum 
di Berlino. 

Mi rincresce che non mi sia permessa di esten-
dermi più lungamente intorno alla parte che noi ab-
biamo avuta a Berlino, poiché ho tanta fiducia nel 
patriottismo di tutti coloro che seggono in questa 
Camera, per essere sicuro che, quando sarà cono-
sciuta., noi avremo, non che l'approvazione, il plauso 

per tutto ciò che abbiamo fatto a Berlino al fine di 
mantenere il prestigio della Corona, e di serbare 
incolume l'onore e l'avvenire della patria nostra. 

PElSiiENTE. L'onorevole Massari non ha nulla da 
aggiungere? (Segni negativi delV onorevole Mas-
sari) 

Allora si passerà all'interrogazione dell'onorevole 
Di Cesarò, che è del tenore seguente : 

« Il sottoscritto chiede interrogare l'onorevole 
ministro per gli affari esteri sul movimento degli 
agenti diplomatici nazionali. » 

L'onorevole Di Cesarò ha facoltà di svolgere la 
sua interrogazione. 

COLONNA DI CESARÒ. Dopo l'inaugurazione, da parte 
della destra, del sistema di continue interrogazioni 
al Ministero, io voglio lusingarmi che la Camera 
avrà preveàut© non essere la mia ispirata, come 
quelle di destra, ad un concetto di opposizione. Ed 
è però che accetto molto volontieri la dichiarazione 
dell'onorevole Massari, che egli non intendeva se-
guire l'esempio dato altre volte dalla sinistra. An-
ch'io lo assicuro da parte mia che non seguirò l'e-
sempio di lui e dei suoi amici, perchè dalla sini-
stra, ne prima, ne ora, si è usato mai il sistema 
d'interrogare il Ministero sopra argomenti ai quali 
fu già risposto. (Bene ! a sinistra — Movimenti a 
destra) 

L'ambiente d'oggi, nessuno Io vorrà discono-
scere, è diverso da quello del giorno in cui furono 
deposte sul banco della Presidenza la interroga-
zione dell'onorevole Massari e la mia. Ma siccome 
l'obbietto della mia è diverso da quella che prefig-
gevasi l'onorevole Massari, io potrò perseverare 
nel primo proposito, senza le reticenze alle quali è 
stato obbligato l'onorevole Massari. 

MASSARI. Chiedo di parlare per un fatto perso-
nale. (Ilarità) 

COLONNA DI CESARÒ. Io aveva l'intenzione di rivol-
gere all'onorevole ministro alcune semplici do-
mande, che possono anche, all'occorrenza, giovaro 
di avvertimento, circa il modo con cui il servizio 
del Ministero degli affari esteri era disimpegnato ai 
tempi della passata amministrazione, perchè possa 
l'onorevole ministro assicurare la Camera che al-
cuni gravi inconvenienti, che sotto la passata am-
ministrazione frequentemente pur troppo si «speri-
mentavano, non saranno più per rinnovarsi. 

Fra questi inconvenienti, principalissimo fu quello 
di lasciare lungamente alcune importanti legazioni 
prive di titolari. 

Con rammarico debbo ricordare come, in'occa-
sione dei ricevimenti ufficiali del capo d'anno, in 
ben cinque paesi mancò il rappresentante italiano. 


